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‘Nel corpo”del giornale per ogni 
riga o spazio di riga te. 80 — In 
terza pagina sopra la firme (ne- 
drologie — comunicati — dichia= 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo, la firma del gerente cent 80 
an quarta pgina ce. 20 
Per gli avvisi rivetuti sijfanno È 

ribassi. di prezzo. pr MR; 

si EIICRE i 
La inserzioni di B.a e d.a pas 

gina! per l’Italia .e_ perl’ Estero 
si ricevono . esclusivamente .al= 
PUfficio» Annunzi del CITTA. 
DINO ITALIANO via della Poe 
sta 16 Udine, 

Gna (LIRE 

Conpresso Regionale Lombardo | 

(Vedi nustro numero 195) 

L'avv. nob. Demoiana comunica. come il 
conte Balgioioso, colto da grave infermità, 
è diventato completamente cieco da. poco 
tempo, per cui non ha: potuto intervenire 
al Congresso. A quest’ uomo  meritevolis» 
‘simo dell’Opera dei Congressi e dei- catto- 
lici per ciò che. ha fatto e anche per ciò 
che non ha fatto (inquanto ha rinunciato 
al liberalismo ed a: suoi onori; che non gli 
sarebbero mancati per l’alto suo lignaggio; 
e però non ha fatto quel male che avrebbe 
potuto fare gettandosi in braccio al libera- 
lismo) a questo uomo più che un saluto 

Lio associaz 

manda un plauso di cuore. ( Vivi applausi). 
Paganuzzi propone un 

Albertario propone si aggiunga anche nel 
telegramma le 
stampa cattolica e ricordare il valido ap- 

Romano. 

ll segretario Don Cesare. Poliaghi dà 
lettura del seguente telegramma al S. Padre: 

Eminentissimo Car. Rampolla 
Beatissimo Padre, 

V adunanza Regionale Lombarda Opera 
Congresso presieduta E.mo Sarto e Ece.mi 
Vescovi Riboldi, -De-Neckere,  Msgani, 
umilia Vostra Santità sensi profonda stima 
filiale devozione e implora dalla. benedizione 
vosira apostolica costante energia attuazione 
opere da Voi desiderate a difesa causa santa 
Chiesa. 
PAGANUZZI » Tovini- DE-MoIANA - GIBELLI, 
Ha la parola il prof. sac. Rampa, il quale 

liferisce sulle conclusioni della Za Sezione, 

telegramma al | 
veterino del movimento cattolico lombardo. | 

parole sostenitore della | 

a quale doveva occuparsi della « Organiz-. 

zazione, » 
Quanto ai mezzi per la fondazione e 

per l'incremento aer Comitati parrocchiali 
si deliberò di tenere allo scopo annuali a- 
dunanze diocesane; periodiche conferenze 
di circonaario; Visrte annuali si Comitati 
Parrocchiali, di fare speciale raccomanda- 
zione ai giornali cattolici, perchè trattino 
questo ‘argomento. 

L’avv. Paganuzzi propone un plauso al- 
l’ Osservatore Catiolico, come. a. uno dei 
pochi che lavori da tempo su questo campo, 
Vivi applausi. 
Albertario si raccomanda ai Reverendi 

Parroci, perchè informino in tempo il gior- 
nale sulla fondazione e sull'andamento del 
Comitato con parole brevi ed esatte, 

Si deliberà pure: di-curare la fondazione 
di Comitati suddiocesani e Sezioni giovanili, 
e di avere oculatezza nella scelta deì mem- 
bri e delle cariche. 

Quanto ai mezzi per prevenire che in 
ogni parrocchia ove non sia. possibile il | 

7 i il , i i ì £ ì 
poggio che ha sempre dato all’ Osservatore | dalle federazioni diocesane, si passi pol 

ioni si 
GHUEVIGRE En 

all'ufficio < È 
i % giornale 

Comitato si costiluisca una associazione 
cattolica; conformemente al breve 9 sat 

tembre 1791 si fanno voti, perchè. si. pro: 
curi di giuogere ad una federazione-morale 
fra tutte le Associazioni; cattoliche, den 
intaso salva la loro piena autonomia; e sì 
decide di promuovere in parrocchia -la fon- 

dazione di una qualunque associazione o con- 

gregazione cattol'ci, che più st, avvicini 
allo spirito e allo scopo dell'Opera dei 
Congrsssi; di curare la diffusione della buo- 

na stampa fra le Società stesso; di tenere 

conferenze promosse e dirette dal Comitato 

diocesano allo scopo di istruire. le. masse 

sugli ‘errori presenti, .a norma delle. istru- 

zioni ‘pontificie. l 

Si da lettura di un telegramma di ‘ade- 

sione mandato dalla Difesa di Venezia. 
Dovrebbe prendere la parola un altro 

relatore della I sezione; ma è data prima 
al prof. Rezzara, relatore della II Sezione 
< Economia Sociale », dovendo egli partire | 
subito. 

Svolge il concetto che si promuovano fe. 
derazioni diocesane, fra tutte le associazio- | 

ni ed istituzioni operaia cattoliche, 0 che 

una federazione regionale. Indica i mezzi 

atti allo scopo e il tempo in cui SI potrebbe 

vedere tradotto in' atto pratico questo con- 
cetto, cicè fra un anno. L' oratore è' viva- 

mente applaudito. 

La parola è a Mons. Bigliani che deve 

riferire sul secondo punto della 1. Sezione 
« Elezioni amministrative » Ricordato il ri- 

sveglio di quest’ anno e le vittorie!di Ber- 

gamo, Brescia, Miluno, Lodi Monza, Sa- 
ronno (nelle quali tre ultime riuscì eletto , 
capolista un prete), Pavia, Juecco, Seregno- . 

Chiari, legge un vero encheridion, un ma, | 
nuale ‘pratico dell’elettore, il quale.dà giu- 
stissime' norme generali e traccia la. via | 
dei tempi. Mi è impossibile’ seguire l' ora- 
tore nella lunga sua ‘esposizione, anche 
perchè riuscirebbe troppo esteso per il 
giornale. i (cal 

Il parroco conte Secco Suardo ‘è del pa- 
rere che dove si può, si vada più spediti, 
senza: troppi ingranaggi, per non imitare in 
ciò il Governo italiano, che a furia di leggi 
sopra leggi, di regolamenti ‘e di circolari 

8. Procurare ai giornali cattolici. quoti- 
diani  sollecite e brevi corrispondenze, che 
rendano interessante il giornale nei centri 
da cui provengono. 

4. Saggerire l'abbonamento al giornale 
per parte dells associazioni cattoliche. 

LI Cura delle. Amministrazioni ‘a dare 
l’sbbonamentoral minimo prezzo ed a dare 
per parte della direzione buoni racconti 
d’appendice ssconde la natura del giornale. 

6. Conferenze sulla utilità dei giornali 
cattolici e sui pericoli dei giornali cattivi. 

7. Costituzione di fondi per; dare. abbo- 
namenti.a prezzi ridotti. 

8. Cercare nelle stazioni ferroviarie il 
giornale cattolico, carcarlo nei caffè: ecc.; 

provvedersi dallo strillone. 

Il conte Secco Suardo suggerisce, che si 
unisca il.giornale ad un interesse materiale, 

ad'; 

| il quale poi-si. dovrebbe valere a impedire 
o a togliere le passività del giornale, Lav- 

i vocato Tovini è dello ste:so -parere, tanto 
più che cita l’esempio del Cittadino di 
Brescia, al quale il tentativo ha dato buoni 

; risultati. 1 
Sui mezzi per favorire la. stampa cat- 

tolica mon periodica. e d’ orcasione rife- 
risce il dott. Filippo Meda, Vi si arriva: 

toliche e specialmente. giovanili, perchè si 
i facciano editrici di pubblicazioni non perio- 

diche, come stremne, numeri unici, eco. 

2. Coll invito alle associazioni cattoliche, 

1. Coll’incitamento ‘alle associazioni eat- 

perché educhino i loro membri allo spirito , 

di propaganda la quale può essere fatta jin 

tanti modi: iu ciò son maectri' i socialisti, 

3. Col combattere | errore di taluni, che 

credono che la mania di stampare sia- una 

mania:«di secolo. 

Come mezzi pi atici dovrebbe valere la 

occhio ad essere sopratutto pratici. curando 
| cioè o il duon mercato assoluto oppure l'e- 
| leganza. ; 

centri di qualche importanza. 
Definisce come giornale locale, quello che 

Parla poi dei meazi per la fondazione 
di giornali cattolici settimanali locali nei 

reclame vicendevole delle varie pubblica» 
‘ zioni senza temere la, concorrenza, e l'aver 

riesce sempre ad andar peggio. 
E° mezzogiorno e si leva la seduta; du- 

rata già un'ora più del tempo stabilito. 

ha interesse in una plaga particolare; e dove 
è ‘certo riuscirà a far: del bene. Cita. gli 
esempi di Pavia. 77 “Tiesno di Lodi, Il Ca- 

, ladino, di Monza; ‘La Rivista di Varese; 
La Sveglia, di Rrsscia ; La Voce del’ po- 
polo dove è bastato si fondasse il giorna- 
letto locale, perchè si avessero subito buoni 
effetti nelle elezioni comunali. 

Si fanno però voti che i cattolici di ua 
ceniro di qualche importanza. fondino ol 
proprio, giornale, sia. pure. anche piccolo. 

Discutendosi\ dei modi ‘con’ cui. favorire 
la buona stampa, il sacerdote Iuuigi Redaelli 
fece Questa propesta, che'‘egli ha già con 
profitto, tradotta in atto pratico da qualche 
tempo. Vi sono delle. circostanze, come. il 
Natale, il Ferragosto, ecc. in.cui i preti so- 

‘ gliono regaiare qualche cosa: al sagrista, ad 

Seconda adunanza generale 

Ore 1 pom. — La parola è al relatore 
della IV Sezione (Stampa) il sac. dott. 

Davide ‘Albertario. Parla con facilità, briv 
e proprietà. Egli deve r.ferire sui mess? 

per la diffusione della stampa cattolica 
politica. Ba. eccoli: i 

f. L'itivio nei vari centri di appositi 
commessi viaggiatori. Svolge il concetto il 
quale si irisoiverebbs ‘in ciò, che persone di 
buom volere venissero al tu per tu colle per: 
sone e colle famiglie per indurle ad appog- 
giare la stampa cattolica, 

2. Costituzione. di società. apposite. 
\ 
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APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI As 

Io rimasi presso la finestra, immersa nei 
miei pensieri finchè fa signora Hatton non 
venne.a dirmi che il tè era pronto. Per 
vero non mancava materia a considerazioni 
nelle parole pronunciate dai due uomini, 
e le considerazioni non. erano liete, Essi 
senza. dubbio avevano parlato di Adele 
Tracy, poichè io aveva sentito. pronunciare 
due volte chiaramente il nome della nunna 
di lei. A quanto pareva ella trovavasi ora 
a Salisbury, e quei due nomini dalle forme 

| Dlebee Îa conoscevano. Ua gentiluomo, a. 
detta loro, la corteggiava, ina il p'ù gio» 

Vine dei due credeva che egli si rivolgesso | 

lm 

ora a:qualche altra, persona. Questo gen- 

tiluomo sarebbe mai stato Henry Lovell? 
E sarebbe egli tanto vile da procurar di 

rovinare d'awabile: giovinetta ia cui bole 

lezzaed' innocenza «m' erano sembrate. ap- 

pattenere ad ‘una-sfsra Superiore a questo 

mondo ? Enel dialogo da me- udito 8’ al- 

ladéva forse ‘alla [premura che eì mi dimo- 

stravà è Ma ‘e chi -era- la persona «di ‘cui 

attendevasi la morte ? Io mi smarriva in 
una selva di dubbi e di congetture tra cui 

ciò che più mi «ngustiava era l'idea che | 

Alice potesse. cader ‘vittima deli’ infame 

persecuzione di Henry Lovell. Ma e che 

jatendevano essi per colui che trovavasi 

negli ‘artigli della Tracy? Indaroo mì 

stillai il cervello per. indovinar qualche 

cos» dalle differenti parti di quel breve 

dialogo. Povera la signora Hattov, se avesse 

dovuto» giudicarmi dal. mio procedere in: ' 
quella sere; avrebba dovuto pensare che io 

eravatta ‘a starmene in silenzio non soltanto 

viaggiando«in. carrozza. Allorchò il came» 
riere venne a prendere le. tazze vuote del 

tè, io‘gli chiesi se conoscova a. Salisbury 
qualcuno che portasse il nome di Tracy, 

Egli mi rispose di no, ma disse’ che 
avrebbe potuto informarseue, se io deside- 
rava. Mentre stava per ussiro dalla camera, 
si volse, e ponendosi la. mano nei cap:lli 

soggiunse : 

— M'imagino che ella intenda parlare 
di genti di buona condizione. 

persona che abbia un.tal nome. 

anni sono, 
— Sapreste, ‘per caso, 33 ella abbia 

avuto in questi ulti ni tempi con sè qual- 
che parente ? 

— Credo di sì, signora; poichè, circa 

tre mesi sono, press a nolo da mio fratello 
un letto, una ssdia e nna tavola; e non 
deve aver fatto questa spesa per nulla, 
chè ella sa conservar bene il denaro la- 
sciatole dal morto fratello, 

To prestava viva attenzione a queste pa- 

role, e il cameriere, che evidentemente si 

sentiva ben disposto a ciarlare, chiuse la 

porta, e ritornossene col pretesto di levare 

— 0 no, di qua’siasi. stato, purchè s'a. 

+ = Allora posso dirle: che c'è una vec-. 
| chia miss ‘Teecy e vive nella contrada qui. 
vicino ; è sorella del droghiere morto due ; 

un inserviente o ad'attri. Egli regala invece: è 
del denaro l'abbonamento ad un, giornale .; | 
cattolico, il quale.torna ben gradito a. chi 
lo riceve. Ciò che si fa per il giornale si — 
può fare per le strenne e via. (Applausi). © 

E io aggiungerò che ciò che fanno 0 fa- 
ranno i preti a questo riguardo potrebbero 
benissimo fare anche i laici. : y 

+ 
Don Zaccaria Bigatti riferisce sulla pro= © 

posta del conte Sétcò Suardo di ‘provvedere 
alla fondazione e diffusione di ‘giornali agri- 
coli, fatti particolarmente per la .classe ‘agri- seta 

cola, giornali che dovrebbero avere la tri. + 
plice natura religiosa, politica agricola, Non 
petersi per c'ò parlare di un giornale unico. 
agricolo ; ma di giornali locali, come quelli. 
meglio rispondenti allo scopo: sarebbero da 
farsi sul modello della. Voce:del popolo di 
‘Treviso, Ben inteso che. non sono da' cun- 
fondersi i giornali locali di cui s'è parlato 
prima, coi giornali locali agricoli. È 

‘l'enuto conto della importanza. sociale@e {| {| 
politica, che va prendendo la parte agricola, 
e della necessità quindi di illuminarla e dì- ‘ 
rigerla, l'assemblea approva la ‘proposta del 
conte Secco Suardo. Così sono esauriti gli 
argomenti della 1V Sezione. i 

‘ Jagiuvie è calupaie rosuiniate 
contro il Pontefice Leone XIll e r'parazione | 

Togliamo dall’ Oss. Catt. di Sabato: 

Tortona, lì 31 agosto 1898. 

Onorevole Direzione 
dell’ Osservatore Cattolico, 

Ho ricevuto s‘amattina, per mezzo della” 
posta, 1 unita Circolate è stamp?, chiusa 
e suggellata, senza firma, senza data, com- 
posta’ alla macchia. Lx sua provenienza 
pare sia da Firenze, chè la busta porta ‘il 
timbro dell’ Ufficio pustele ‘di' quella città. 

L'ho letta questa. Circolare, riboccante.” 
d’insolenza contro il Vicario di Gesù'Cristo, | — 
e mi sentii fremere l’anima di sdegno. — 

L’avrei respinto, ma all’indirizzo di chi 
respingerla ?.— L' avrei. distrutta, ‘ma co- 
me non farne, caso, essendo. a me diretta 
come;a Vescovo, e diramata, . ben si com- 

prende, all’ Episcopato ?" 

Raccolto, come, mi trovo, col mio Vene- 
rando Clero nel ritiro dei SS.. Spirituali. | 
Esereizi, non, ho. potuto trattenermi. .dal., 
manifestare in. modo .solenne ai piedi del; 
S. Altare ‘a questi. miei, fervorosi. sacerdoti 
l'amarezza dell’ animo: mio, invitandoli tatti, 
a faro atto di ammenda. Il mio invito. 
venne tosto accolto col grido. unanime.di. 
viva Leone XLI1! 

E l'ammenda è, che il Vescovo di:Tor=. 
tona sottoseritto, in unione col suo Ven, . 

mn cdi RA È 

dalla ‘tavola di mogano alcune‘ impercetti- 
bili bricciole di pane. i 

— La fu una cosa ben strana, -ripigliò. 

egli; nessuno al mundo avrebbe pensato 

che il droghiere, il. vecchio Tracy, come 

“veniva chiamato, -avesse raccolto insieme 
| trenta mila sterline, nè certo godette punto. 

di ‘esse in vita.sua, i 
‘E in morte neppure”, pensai io, e 

chiesi quindi se tutta quanta tale somma. 
fosse rimasta alla sorella. 

i No; ‘signora, rispose il cameriere; 
| ella ebbe soltanto quindicimila sterline, ma 
| non 80 'so:cì-sia a Salisbury (chì abbia va: 
i duto il eolore. delle. sue -monete;-che' ella 

va ‘sempre aumentando. È a 

| «— E lè altro quindicimila sterline dove 
andarono ? i 

— In mano d’un banchiere, signora, è 
quanto ‘credo. ‘Dicesi ‘che il morto abbia 
lasciato l’altra metà della suna sostanzava. 
corti suoi parenti; ‘ma «non posso affermar | 
nulla con sicurezza. 

sine A 
| x 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 6 SETTEMBRE 1892 

Clero, protesta .con tutta 1° energia dell’ a- 
° mimo contro le infatni calunnie ed accuse 

di quella Circolare; e dichiara nel miglior 
modo in faccia a Dio ed agli uomini la 
propria illimitata devozione, il proprio im- 
mensurabile affetto alla S. Sede Apostolica 
Romana, ed in modo tutto particolare alla 
sacra Persona del regnante Pontefice, del 
Sapientissimo Leone XIII, condannando 
senza restrizioni tutto.ciò che egii ha con- 
dannato del Rosmini, e facendo atto di 

‘ esplicita, formale ed incroscritta adesione al 
Decreto: Post obitum. 
Di nuovo il grido unanime di Viva Leone 

XIII salutò Ja-leitura di questa protesta. 
Ed affinchè l’ammenda non fosse s9ì- 

tanto di parole, ma anche di fatti, proposi 
io stesso che sì raccogliesse fra i sacerdoti 

 congregati l’obolo dell’amor filiale, da 
umiliarsi quindi con speciale indirizzo ai 
piedi del S. Padre. Ed il tutto venne fatto 
con una consolante spontaneità. 

Che.il Signore illumini l’autore 0 gli 
‘autori dell’ empio scritto, e li converta alla 

cognizione della verità. 
. | IGINO, Vescovo di Tortona. 

Caso 0 miracolo 2 

« Abbiamo narrato giorni sono la tragedia 
accaduta nell’ insigne Santuario di Einslel- 
den, in Svizzera, accennando come gl’ in- 
dumenti\sacri del sacerdote che celebrava 
la S. Messa, avessero ‘arrestata la palla 
micidiale, partita dalla rivoltella dello scia- 
gurato Schàubli. Ora un ‘corrispondente 

‘aeli’ egregia ‘Lega Lombarda: manda & 
questo giornale, da Einsìelden, i seguenti 
notevolissimi ‘particolari : 
«Il M. R. Kaelin ‘coniemporaneamente 

alla detonazione, sentì un ‘colpo violento 
- nella schiena, ciò che gli fece pensare in 

sulle prime ad un attentato dinamitardo. 

“celebrazione del Santo Sacrificio, in sullo 
spogliarsi si osservò che la pianeta era 
bucata alquanto sotto la metà della croce. 

‘« Bucati del pari vennero trovati tutti 
i paramenti, la veste talare ‘e fin’ anche la 
camicia del degno sacerdote. ll corpo però 

“assolutamente intatto... mentre la palla fa- 
tale aderiva al bianco camice... 

« Caso 0 miracolo ? 
‘« Pensi altri quei che vuole: io mi pro- 

“«nuncio pel miracolo. 
«E che questa mia elezione sia più che 
giustificata, i’ unica possibile, : lo provano 
gli esperimenti di tiro che sabbato mattina 

— ebbero qui luogo alla presenza dell’ arma- 
“iuoio Ringhi e di molte persone distinte 

di Einslelden — fra i quali varii militari 
di alto grado — col revolver dello sven- 
turato Schàubli e colle cartuccie a palla, 
che nell’ inchiesta giudiziaria gli si rinven- 

nero nella tasca da petto, interna, della 
 giubba, 
«Siccome l'attentato avvenne alla di- 

| stanza di ‘un metro, così alia distanza di 
© un metro venne posta una tavola di abete, 

- ben stagionata, dello spessore di 46 mm. 
La palla la trapassò senz’ altro, Pel secon» 

“ do‘colpo, alla prima tavola se ne aggiunse 
“un’altra: la palla passò di nuovo la prima 
‘e penetrò altri 10 mm. nella seconda, 

Terzo esperimento: si stese innanzi. alla 
tavola uno straccio piegato a cinque doppi 
(diecì volte) e palla bucò interamente i0 
straccio e 8'infisse nella lavola retroslante 

“ancora a 26 mm. di profondità. 
«Il revolver; poi, è di fabbricazione in- 

| glese, recentissima, 6 cun cauna lunga. 

; JD. MARCO BELLI 

- Concordia ei suoi Ss. Martiri 

DE 

| i M. R. D. Caterina Checcato, attuale 

Arciprete di Portabuffolè (dioc. di Ceneda) 

| così ci scrive di una grazia da esso ottenuta 

per l'intercessione dei SS. Concordiesi ; 

‘ « Nell'anno 1827, Caterino Gheccato; Opi- 

tergino, figlio del, Sig. Paolo e della Nob. 

Sig. Bernardina Fedrici, nell’ età di, anni 

| g; pativa frequenti e crudeli dolori di denti. 

Siccome: egli era l’ unica .speranza, e molto 

accarezzato dalla. madre sua, donna buona; 

‘e molto intelligente, così piangeva il cuore 

‘ad essa vedere l’unico suo figlio tanto sof- 

| frire; e mossa di viva fede, ella si procurò 

— un’ ampolla dell’ acqua miracolosa che tra- 

| suda dalle ossa dei SS, Martiri Concordiesi, 

Tornato nella sacristia, dopo compiuta la | 

« Come mai lo stesso proiettile che qui 

Nostra Signora si appalesò innocuo affatto ? 
Angelis mandavit Deus de te, disse dopo 
il fatto al reverendo Kaelin uno de’ suoi 
amici estremamente commosso: io faccio 
eco alle sue parole ». 

TTALIA 
Breganze — Un esempio edificante — 

Le feste di Breganze ebbero 1’ altrieri un bellis- 
simo incoronamento. 

Agli operai, che furono addetti al grandioso 

lavoro, muratori, falegnami fabbro-ferra1, mano- 
vali, ramai ed altri così fatti, venne spontaneo 
il pensiero di fare una funzione di ringraziamento 
por avere incominciato e recato a termino un’ o- 

pera di tanta mole, senza che ui cogliesse alcun 
Sinistro di cadute, di ferite o di lesioni, come 
suole pur troppo avvenire, 

Il pensiero era giusto, e trovò subito eco nel 
cuore di tutti. Si comperarono dei ceri da offe- 
rire all’ altare del B. Bartolomeo, si cantò la 

Messa solenne del giurno della festa, e alla messa 
solenne questi bravi operai si accostarono in 
bell’ ordine alla SS. Comun:one. 

Come fu bello come fa edificante il vedere 
quegli uomini abbronzati dal sole assistere in 

banchì appositi alia Messa, che fu ce’ebrata dal 
loro capo-artigiano Mons. Gottardo Scotton, e 
ricevere dalle.suo mani il pane degli Angeli, 
Fu cosa wwnerissìima; e quando Monsignure si 
volse a ricordar loro la ditticolta. dei lavori, la 
esiguità de’ mezzi, la molteplicità dei. pericoli, © 

roso sopra di essi, non vi era occhio che non 
piangesse. ; a) 

Sì terminò poi con una. modesta colazione in 
Canonica e con. dei cordiali. evviva agli. operai 
eda chi li diresse. 

Intanto continuano tutti i giorni i- visitatori 
del Campanile; ed anche da ‘provincie lontane 
giungono lettere per sapere se è. proprio vero 
che a Breganze si innarzò una mole così gran- 
diosa, e come siavi tatto a collocarvi un sì gran 
numero di campane. 

utto fa credere cho in. autunno Breganze 
sarà visitata da un gran uumero di forestieri: e 
gli eserce t1 non se ue lamenterauno davvero. 

| ESTERO 
America — I disoccupati a Nuova York. 

— Pur troppo, tutto 11 mondo e paese. Anche a 
Nuova York la questiune dei: disoccupati prende 
serie proporzioni. Multe corporazioni di quella città, 
vittime del malessere generale e della restrizione 
del consumi, sono 11 uno stato di sciopero as8s0- 

luto. ll sarto, il calzolaio, il camiciaio, ecc., non 
banno risparmi da parte, e se non riscuotono la 
loro settimana, trovansi nella miseria. Non fran- 
cava la spesa per quei disgraziati di espatriare e 
di salutare in America in cerca di fortuna, Pas- 
seggiano a trottè per le vie, turbando L'ordine 
cosa loro presenza di gente: attamata, ela polizia 
dà loro la caccia e lu arresta.; 

Un giorno della settimana scorsa, dice un gior- 
nalé, ve n’ era circa duecento iavilati a comparire 
davanti al tribunale di Essex Macket per sentirsi 
ironicamente condannare a qualche dollaro di'mul- 
ta; mentre; da un'altro lato, a Golden-Rulo-Hall. 
nella Riviugion-Street altri arappelli di. disoccu- 
pati stavano in. permanenza e ascoltavano: degli 
eccitamenti ‘(del genere. che segue: «de vu avete 
fame e volete dei pane, s1 diceva loro, andato & 
prenderne. Le botteghe sono tante e tengono le 
porte aperte ». Sono bruuti siutumi.6 dolorosi. 

Francia — Casì che non sono casì — 
Scrivono da Meillac (Le-et-Vilae) al Jowrnat 
de Liennes: 

« Un certo L... tomo che non manca mai nelle 
feste repubblicano a Meillac, faceva esplodere 
domenica scorsa in segno di gioia UD cannoncino 
municipale im occasione delle elezioni, Gli. spari 
venivano fatti sulla pubblica via, 11 faccia al 
palazzo municipale. L.. caricava il pezzo con 
sale accompagnamento di bestemmie, che una 
donna passando di lì non potè trattenersi dal 
dire: « Nun temi che il buon Dio t1 punisca. » 
lo me ne.., rispose egli. Questo avveniva la mat- 
tina. Scoccavano le sei della sera, quando partì 
un colpu, e il bestemmiatore iu gettato violen- 
temente a terra mentre gridava: «Salvatemi, 
salvatemi]» Esso nun aveva più un braccio ed 
il tuoco s1 era attaccate ai suvi abiti. La prou- 
tezza dei soccorsi impedì che il disgraziato rima- 

si mostra così micidiale, nel Santuario di. 

la infinità bontà del Signore nel vegliare ame. 

nesse bruciato vivo. Si credè da prima che fosse 
scoppiato il cannone, ma questo. era intatto. Il 
fuoco fa tale che convenne far riparo ad alcuni 
mucchi di paglia che si trovavano a. pochi me- 
tri di distanza dal luogo del fatto. 

« L... si trova in questo momento all’ ospedale 
di Rennes. Egli farà giova sperare, delle serie 
riflessioni, se Colui che egli ha bestemmiato, 
gliene concederà il tempo. » 

Pre 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 6 SETTEMBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 15. 
Min. Ap. notte 10,7 
Barometro 7.55 
Stato atmosferico Sereno 
Vento Oscillante 
Pressione Stazionaria 

«Jeri Sereno . 

Temperatura: Massima 23.8 Minima 
Media 17.69. Acqua cadutà mm. 
Altri fenomeni : 

Eelleitino astronomico 
Sole : Ì Luna 

Leva ore di Roma 5.26 Leva ore 129 p. 
Passa al meridiano » 11.54.57 Tramonta 446 p. 
Tramonta — » 6.25 Età giorn 25.6 

Fenomeni: i 

19.4 

Municipio di Udine 
Avviso 

La vaccinazione gratuita di autunno pra- 
ticata dai Signori Medici comunali si farà 
nei luoghi e nei giorni indicati nella sotto- 
posta tabella. 

Si invitano quindi i padri di famiglia ed 
i loro tutori a presentare i loro figli ed 
amministrati ai Vaccinatori, mentre s1 av- 
vertono che chi non è munito del certifi- 
cato di vaccinazione non può essere ammesso 
nelle scuole. pubbliche non agli esami dati 
dalle Autorità, nè ricevuto nei collegi e sta- 
bilimenti di educazione ed istruzione. 

Per norma dei padri e tutori surricordati 
nonchè di chiunque altro possa averne 
interesse, qui. sotto si trascrivono testual- 
mente gli articoli 13, 14, 15, e 16 del nuovo 
regolamento suila vaccinazione obbligatoria 
andato in vigore cel giorno l genzaio 
1892. 

Art. 13. L'obbligo della vaccinazione è 
fatto primieramente a tutti i neonati entro 
almeno il semestre solare successivo a quello 
in cui avvenne la nascita. 

Sono esclusi da tale obbligo : 
1. i bambini che abbiano nel frattempo 

sofferto il ‘Vaiolo; 
2. quelli.che da certificato medico per 

iscritto risultino in condizioni speciali di 
malattia da non poter subire senza pericolo 
tale operazione entro detto periodo di età: 

Art. 14 1 bainbini che per constatata in- 
fermità furono dispensati dalla inoculazione 
nel primo anno di vita, dovranno però 
essere assoggettati almeno. entro 11 secondo 
anno. 

In caso di dubbio sul pericolo che possa 
esservi per la vaccinazione di un bambino, 
sarà risolto dal medico vaccinatore ufficiale 
su esame del bambino stesso. 

Art. 15. 1 bambini vaccinati la prima 
volta senza risultato favorevole; dovranno 

essere vaccinati altra volta almeno nell’anno 
successivo. 

Art. 16. Nessun fanciullo potrà essere 
ammesso alle scuole pubblichè 0 private 0 
agli esami ufficiali, 0 in istituti di educa- 
zione 0 di beneticenza, qualunque carattere 
essì abbiano, pubblico 0 privato, 0 in fab- 
briche, otlicine, od opitici industriali di 
qualunque natura; se avendo altrepassato 
l'anno ll di eva, non presenterà un  certi- 
ficaro autentico dell’ Autorità Comunale di 

aver subita una vaccinazione in data non 
anteriore all’ 8: di età. 

I direttori di scuole, di istitut', di fabbri 
che, di officine, 0 chiunque sia capo di 
collettività di persone in cui siano accolti 
fanciulli al di sopra di 12 anni, sono tenuti 
all’ osservanza di questa disposizione, come 
pure all’ osservanza dell’ obbligo della nuova 
vaccinaziane fra il 10 e l 11 anno dei 
fanciulli ‘che devono restare sotto lo loro 
direzione. 

Essi dovranno ad ogni richiesta dell’ Au- 
torità rendere ostensibili i certificati delle 
rinnovate vaccinazioni dei fanciulli loro 
affidati. 

Dal Municipio di Udine, li 2 settembre 1893. 
Il Sindaco 

ELIO MORPURGO 

Tabella per la vaccinazione durante l’au- 
tunno 1893 

D'Agostini dott. Clodoveo via della Posta 
n. 13 per le Porrocchie del Carmire, delle 
Grazie (parte interna) e San Cristoforo nei 
giorni 15 e 22 ‘settembre alle ore 2 pom. 
nella Canonica della. B. V. del Carmine e 
nei giorni 18 e 25 settembre alle ore 2 pom. 
nelle scuole della B. V. delle Grazie. 
_Murero dott. Giussppa via. Giovanni 

d’ Udine n.11 per le Parrocchie del SS. 
Redentore, 8. Quirino e di S. Nicolò nei 
giorni 15, 18, 22 e 22 settembre alle ora 2 
pom. nella casa del dottore stesso, 

Rinaldi. dott. Giovanni via Brenari n. 13 
per le Parrocchie del Duomo, di S. Giorgio 
e di S. Giacomo nei giorni 15, 18, 22 e 26 
settembre alle ore 2 pom. nella casa del 
dott. Rinaldi. 

Caparini dott. Antonio via Villalta n. 21 
per le parrocchie di Cussignacao, Baldass:- 
ria, Gervasutta, Mulini di Cussignacco e 
Laipacco nei giorni 15 e 26 settembre alle 
ore 2 pom. nella casa del dott. Rinaldi, e 
per 1 Casali di S. Rocco, S. Osualdo, e 
Cormor nei giorni 18 e 25 alle ore 2 pom. 
nella casa d’ab'tazione del dott Caparini. 

Chiaruttini dott. Ugo via Brenari n. 27 
per le parrocchie di Chiavris, Paderno, 
Molin Nuovo e Vat. per i giorai, 14 e 2: 
alle ore 10 ant. nella scuola di Laderno e 
pei Rizzi nei giorni 15 e 22 alle ore 10 
ant. ai Rizzi, per Godia S. Bernardo e 
Beivars nei giorni 16 e 23 settembre alle 
ore 10 ant. a Godia, per S. Gottardo, Planis, 
sub. Gemona sub Anton Lazzaro Moro nei 
giorni 19 6/26 & mezzogiorno nella casa del 
dott. Chiaruttini. 

Marzuttini cav. dott. Carlo rail’ Ufficio 
sanitario tutti i lunedì, mercoledì e venerdì 

dalla metà del mese di settembre alla metà 
del mess di uttobre dalle ora 10 alle 11 ant. 

li vincitore delle centomila lire 
della Loiteria Italo-Americana 

Il premio di centomila lire della lotteria 
Itàlo-Americana venne vinto dal maggiore 
(Grassi, veronese, marito della contessa Mon- 

tanari, Il quale aveva acquisiato a Mantova 
una serie di cento biglietu. 

Biglietti da una lira | Nuovi biglietti 

Per la fabbricazione dei biglietti da una 
lira: detti. buoni di cassa si preleveranno 
L. 250,000 dal fondo di riserva per le spese 
impreviste da poriarsì in anmento al capi- 
tolu: « Spase per 1l servizio dell’ officina e 
degli uftici di contabilità e dl cassa dei bi- 
glietti » del bilancio del Ministero del tesoro, 

-- La Gazzetta Ufficiale pubblica: un 
decreto che autorizza 1a. Banca. Nazionale 
ad emeitere un. milione e mezzo di biglietti 
peì bisogni del servizio di scorta ìn sostitu- 
zione di quelli logori non più atti alla cìr- 
colazione. 

Una. tassa ai velocipedi 
Vari comuni fecero istanza al governo 

acc.ò provvedesse a tassare i velocipedi come 
lo erano le vetture pubbliche. ll ministero 

Rei. NESSO 

Di quest’ acqua benedetta, ella di tratto in 
tratio ne fece sorbire e tenere in: bocca al 
figlio, e l’acuto dolore di denti fu allora 
meno intenso, e poi cessò del tutto, nè più 
si fece ‘sentire. Quando la madre porgeva 

al figlio l'acqua miracolosa, accompagnava 

l amministrazione colla fede più viva che 
_mai, nel patrocinio dei SS. Martiri invocati, 

e raccontava ad esse la storia del loro mar- 

tirio in quel modo che il tenero figlio po- 
teva intendere e percepire, » 

È 

Giuseppina Nadali-Sguerzi, di Porto- 
gruaro, tormentata per parecchi mesi da 

doloroso tumore ad una gamba, di cui aveva 
quasi totalmente perduto l’ uso, ricorse con 
viva fede ai SS. Martiri per ottenere, colla 
loro intercessione, da Dio la grazia. della 
guarigione. Premessa la novena in onore 
dei Santi si fece accompagnare al: Santuario 
di Concordia, per assistere alla S. Messa 

celebrata all’Alare dei Martiri dal M, R, D. | 

Francesco Sena. Terminata la Messa e ri- 
cevuta con molta pietà la SS. Comunione, 
Ella si sentì tanto migliorata da. potersi 
muovere liberamente. senza bisogno delle 
grucce, che ivi lasciò qual pegno della grazia 
ricevuta. Ciò avvenne nell’ ottobre del 1878. 

E qui diamo termine a questa prima parte 
del nostro lavoro ben contenti di aver fatto 
del nostro meglio per offrire al lettore esatte 
notizie intorno alla. passione dei Martiri 
concordiesi, al loro culto e ai loro prodigi. 

Oggi Concordia non conserva più traccie 
del suo antico splendore, che, tra le città 
del vecchio littorale, la rendeva ad Aquileia 
seconda. Le popolose e amene borgate di 

De Mortulo, Magiruts, Mocumbergo, Cu- 
minego, Prades, Grumellio e Nove, che ab- 
bellivano i suoi dintorni, sono affatto scom- 
parse. L’ agro, un tempo floridissimo, è tra- 
mutato, nella sua massima parte, in una 

vasta distesa di malariche paludi che si pro- 

tende fino ‘alla laguna dell’Adriatico. È’ una 
landa senza vita, è un terreno ingombro di 
frantumi, che offendono il piede di chi lo 
visita per cercar la. memoria di un punto 
glo.ioso sè; ma che non ha più ragione di 
esisiere. Pur non così avviene a chi.si fa a 
rintracciare in Concordia i primi documenti 

della civiltà ‘cristiana: al credente Concordia 

riapare novellamente grande, grande ne’ 

suoi Martiri, grande nel luminoso prodigio 

che si rivela dall’onda salutare, grande nelle 

divote schiere di fedeli, che piamente ac- 

corrono ad impetrare i celesti favori. La terra 

di dolore si compone ad ineffabile sorriso e 

dall’ umile cenere germogliano i fiori che 

coroneranno la fronte del vincitore nel dì 

del trionfo, Concordia cristiana dice e ripete 

ai credenti: io son Fenice che muoio per ri- 

nascere dalle fiamme divoratrici che mi vo= 
levano estinta 

post fata resurgo | 

(Continua), 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 6 SETTEMBRE 1893 

a questo riguardo diede delle risposte molto 
evasive. La questione però si risolverebbe 
e progetto di riordinamento dei tributi 
ocali. 

Un episodio dell'emigrazione 
Scrivono da Genova in data del 3 set- 

tembre : 
Col piroscafo Vittoria, partito per Buenos- 

Aires, ha preso imbarco la famiglia Tor- 
nuzzi di Pordenone, composta di padre, 
madre e tre figli, il maggiore dei quali, 

più giovane, Angelo, ventenne, ha le gambe 
‘ atrofizzate e sta seduto in una carozzella a 
tre ruote che egli spinge da sò puntando a 
terre due bastoni. In questa condizione si 

. presenta alla Commissione incaricata della 
Visita. 

Il rappresentante della. Veloce, società 
proprietaria del piroscafo, sì oppone senza 
altro all’ imbarco del povero giovane, osser- 
vando che al ‘suo ‘arrivo sarabba respinto 
come inabile al.lavoro. —. L'ispettore del 
porto, cav. Malnate; obbietta che il Tor- 
nuzzi fa il calzolaio e che essendo colpito 
soltante alle gambe può esercitare la sua 
professione. Si impegna una viva discus- 
sione fra i vari commissari, i quali fini- 

di | scono. per rimettersi al giudizio del coman- 
dante il piroscafo Vittoria. Il comandante 
fra il sl e il no rimene indeciso; in ultimo 
sì dichiara del parere del rappresentante, 
cioè che il giovane Tornuzzi è da classifi- 
carsi fra glì inabili al lavoro. Dello stesso 
parere è pure l'ufficiale della capitaneria, 
Sicchè il disgraziato giovane deve rinun- 
ziare al desiderio di seguire la sua famiglia. 

Non è a dirsi quanti furono i baci, gli 
abbracci ed i pianti di quella povera gente; 
era una scena straziante. Ma i pianti fu- 
rono vani e le preghiere inutili. Angelo 
Tornuzzi verne condotto alla stazione fer- 
roviaria e rimandato al suo paese, ove non 
ha alcun parente, ove nessuno si curerà di 
lui, ove nessuno penserà al povero atrofiz- 
zato rimasto solo, abbandonato da tutti. 

Giurati pecorari 
Fu questa \’ ingiuria onde |’ anarchico 

Paolo Schicchi gratificò i giurati di Viterbo 
nel momento che la Corte erasi ritirata a 
prorunciare la sentenza in base all’emanato 
verdetto. La Corte d' Assise, per tale. ol- 
traggic, gii inflisse un altro anno di reclu- 
sione. kicorse in Cassazione sostenendo che 
ì giurati sono a consicerare magistrali, e 
non avendo quindi essi autorizzato la pro- 
cedura contro di lui, son poteva essere 
punito, 
Ma la Corte di Cassazione — con sen- 

tenza recente, pubblicata nella Cassazione 
nica, insegnò che i giurati, a differenza 

di ogni altro corpo giudiziario, cessano di 
essere giurati dopo letta e sottoscritta dal 

capo Ja loro dichiarazione; e nei tempo in 
cui rimangono nella sala di udienza aspet- 
tando la pronunzia della sentenza, sono soi- 

tanto pubblici ufficiali. 

Il coiera pei preti e non pei soldati 

Riportiamo dal Secolo, giornale aaticle- 
ricate di Milano: 

« Ma se il governo trova che l’agglome- 
ramento di persone accorse al santuario di 

. Lioreto può danneggiare la salute pubblica 
e diffondere il colera, cho fin’ ora è rimasto 

È foriunatamente limitato a pochi paesi e ri- 
stretto în minime proporzioni che non in- 
quietano alcuno —. perchè. comanda le 
grandi manovre che riuniscono migliaia. di 
uomini sudati, indeboliti dalle fauche deci- 
mati dalle malattie, come avviene sempre 
dupo le mercie forzate, e quindi disposti 
fisiologicamente ad essere colpiti da un'epi- 
derma ? 

« O avete paura del colera, e allcra proi- 
bite processioni, pellegrinaggi e manovre: 
o non credete che le agglemerazioni di po- 
polo possabo minacciare la pubblica salute 
© allora permettete tutto. 
«Ma invece no; il governo dice d'aver 

Paura del colera per i pellegrinaggi che do-, 
| po tutto, non gli costano niente e fa fare 
| le grandi manovie che sono pericoluse per 
| l’igiele generale quanio \ pellegrinaggi @ 

forse più, e che il puese paga cou migl.ala 
e Iigliara di hre... aumentando ì debiti. » 

| ‘Tableau! 

Fiorito Pietro di JIordenone tenendo a 
bada con discorsi inconciudenti Moroni 
Luigi, cercò con destrezza di derubarlo, 
mettendugli una mano nella tasca del gilet 
che era piena di.... aria. Va da sè che quel 
pizzico... d’aria al mariuolo corbellato cosiò 
la denuncia. . 

Furto. 

In Attimis di notte ad ora incerta intro- 
dotusi da una finestra aperta in una stanza 
a piapierreno, ignoti tubarono a Cargnelutti 
Rosa una pezza di cotone valutata L, 45 

Ra circa. 
| Compratore avveduio 

Paiat Giovanni di Buja con stocchi si 
fece ccnsegnare de elischia Pietro una 
ermenta per L. 4, mentre valeva L, 80, — 
armenta che il Pietro dovea vendere per 

# | cunto del proprio padrone, li Patai fu de- 
nunziato, 

Antonio, aveva con sè la moglie. Il figlio | 

La famiglia di D. Carlos fa la cura 
Kneipp in Baviera 

D. Carlos e il figlio don Jame sono par- | 
titi alla volta di Baviera 

Le tre figlie di D. Carlos, Elvira, Bsa- 
trice e Alice, sono a Mindelheim, nella 
villa Klein, e seguono il regime igienico del 
celeberrimo parroco Kneipp. 

Le tre principessine sgambettano anche 
esse a pisdi nudi nelle fresche fontane del 
paesello bavarese, secondo i dettami del 
bravo parroco. 

Mindelheim è una piccola città vicino a 
Worishofen. 

Le principali gallerie ferroviarie 
dei mondo 
Ecco, secondo una statistica  spagnuola, 

quali sono i tunnels costruiti su tutte le 
strade ferrate del mondo, la cui lunghezza 

oltrepassa i 400 metri. 
San Gottardo (Svizzera) 14,990 metri. 

Moncenisio (Francia) 12,220. Arlberg (Au- 
stria 10,270. Ronco (Italia) 8297, Ceylan 
(Indie inglesi 8000. Hoosac(A.merica) 7640. 
Severn (Inghilterra) 7250. Marianopoli (L- 
talia 6488. Sutro (America) 6000. Stan- 
bridge e Woodbead (inghilterra) 4970 e 
4844. Nerthe (Francia) 4630. San Lorenzo 
(Canadà) 4570. Belbo (Italia) 4240. Bloizy 
(Francia) 4100. Argentina (Spagna) 4013. 
Mersey (Inghilterra) 4010 met. 

Tresette 

Questo giuoco, ormai diventò un passa- 
tempo volgare, elbe un’ epoca di aristocra- 
tica floridezza. Era il giuoco prediletto daila 
buona società al tempo in cui la cipria, il 
guardinfanto e tutta le altre leziosaggini 
della mode, formavano l’ornamento dei 
salotti dei nostri arcavoti. 

Quando ui gravicembalo non invitava alla 
danza di una gavetta, o di un minuetto, 
oppure, quando qualche balia non faceva 
sentire la sua flebile voce cantando qualche 
arietta, qualche mottetto, od il Pianto di 
Arianna di Claudio Montsverde da Cre- 
mona, allora nei circoli, meglio in quolla 
società ai giuocava al ‘l'resstte. 

Ma questo giuoco non si giuocava come 
al presente, in cui la partita vien fatta o in 
due ovvero in quattro. Il ‘I'rssette allora 
era giuocato in un modo soiv; in tre. Lo 
dica 0 lo imponeva la etimologia del suo 
nome: tres sitis, cioè gre siate, — non in 
più di tre. Lal tres sitis, è fecile compren- 
dere la formazione del Tresetie, che era in 
una parola, l'odierno Terzilio. Becco 1’ ori- 
gine del nome di qussto giuoco, che data 
dallo scoricio del aiciasettesimo secolo. 

in una gntica memoria a stampe, tsovam- 
mo; oltre le regole per giuocare 1l tresette 
tutto quanio 11 cerimoniale che nella società 
precedeva la partita. 

| Ricordiamo per esempio, che colui il quale 
faceva le carte, uon.le distribuiva. mai ai 
giuocatari mettendole sul tappeto ; le allun- 
gava pelle manì dei giuocatori, pronun- 
ciando sempre unu complimento od un augu- 
rio: — 1 mieì convenevoli in giro! buona 
sera! la fortuna vi arrida! ecc. ecc. — Era 
un galateo manierato, svenevole, ma certa- 
mente preferibile alle 1Improntitudini di mol- 
ti giuccafori moderni. 

iDbiario Sacro 
Giovedi 7 settembre — s. Anastasio m. 

UL ME NOTIZIE 
a 

L’Enciclica del Papa 
all’ Espiscopato ungherese 

L’ Osservatore komano pubblica una 
importantissimu Lettera che nl Papa ha 
inviato al Espiscopato ungherese. ln essa 
il Santo Padre raccomanda |’ unone fra il 
clero-ed il laicato; Fileva. la necessilà di 
scegliere deputati veramente caitolici; ri- 
corda come ia Uhieta abbia sempre com- 
battuto 1 matrimoni misti; esorta il clero 
in singolare modo alla più sireita disciplina, 

lì notevolissimo ducumento prosegue pro- 
pugnando la diftsa degli intess3i religiosi 
nese Scuole, Del Semunaril, nel Uongres3i; 
ed invocando il riprisunamento dei Sodalizi 
e delle Contfratermite laiche, Ramunenta ia 
pietà eostanie degi1 Ungueresi, è le prove 
di benevolenza che iuro sempre prodigareno 

i Papi, e Leone Xill 10 special modo, 
sopratutto duranto iv grandi ivste di sette 
anni Or suhe. 

Tratteggia poi la storia gloriosa dell’ Un- 
gheria, e d:tuustra Come, ID momenti così 
difficili qual: sumo quell: chs atiraverea ora 
quella nubile mazione, esea abbia più che 
mai bisogno di suggi cd autorevoli consigli, 
E questi consigli uvbbono purbre dal Ve- 
SCOV!, &l quali spetia far conoscere al clero 
ed al lalcuto dove sta ii lecilo 0 dove L'il- 
ecito, guidando il 'ioro gregge nel difficile 
camminy 

Il Principe di Napoli in Germania 

Roma, 6. — Si telegrafa da Meiz: La 
ritirata colle fiaccole eseguita eri sera 

dalle truppe del 6.0 corpo d’armata riuscì 
i brillantissima. Vi assisterono 1 imparatore, 

il principe. di Napoli ed immensa folla. 
Grande animazione. 

* * 

Nel pranzo di gala che ebbe luogo nel 
casino militare, |’ imperatore hevette alla 
salute del 16.0 corpo d’armata. Si nominò 
capo del reggimento di fanteria 145, come 
prova della sua soddisfazione pel contegno 
del corpo stesso. Il generale Haeseler rin- 
graziò in nome del 16.0 corpo d’ armata. 

sta 
Li presidenie dei dipartimento ha pub» 

blicato un manifesto, in cui annunzia che 
il soggiorno nel Castello di Urville riempie 
l’anima dell’ imperatore di grande gioia. 
Soggiunge che lo zelo ardente dell’impe- 
ratore è di mantenere la pace, d’incorag- 
giare il lavoro pac fico e di assicurare 
un’ èra di benessere anche ai bravi lorenesi. 
Il manifesto conclude che l’ imperatore riu- 
grazia la popolazione dell’ entusiastica  ac- 
coglienza, 

La squadra russa a Tolone 
Una visita della squadra russa a Tolone 

è ufficialmente fissata fra il 10 ottobre 
nuovo stile. La concentrazione avverrà nelle 
acque di Minorca. 

Una rappresentanza della squadra si re- 
cherà a Parigi dove riceverà splendide ova- 
zioni. Così Russia e Franca rispondono 
alla visita del principe di Napoli a Metz. 

L'innocenza di Riccini 
Iì giudice che istruisce il processo per 

lo scoppio dell’ ultima bomba a& palazzo 
Altieri, convinto dell’ innocenza del defunto 
Riccini, ba cominciato a interrogare i gior- 
nalisti che sostennero la sua incolpevolezza 
ed oggi ha interrogato il collega B:leredi. 

La chiusura della Sessione 
Telegrafano da Roma al Corriere Na- 

zionale, contraddetto, negata, la notizia 

della chiusura della sessione del Parlamento 
è soltanto incerta, secondo le migliori  in- 
formazioni, | 

Lt chiudere o no la. sessione dipenderà 
principalmente da potersi o no fiaire il 
processo della Banca Romana alle Assise 
— non so bene ancora di qual parte d’ I- 
talia — prima della fine di novembre, cioè 
pria detla epoca consueta della riapertura 
delle Camere. 

Ii Mipistro — giova che ve lo ripeta — 
amerebbe far trovare cosa finita e giudi- 
cata, da non parlarne più, questo fameso 
processo per evitare lo interpellanze, le. 
interrogazioni e i conseguenti scandali. 
Poi le interpellanza ole interrogazioni 

Già presentate per i fatti d’Aigues-Mortes 
@ 1 disordini di Roma e di Napoli è facile 
à Prevedersi che darebbero. occasione ad 
altre scandalose o almeno assai vive di- 
scussioni. 

Auche per questo rispetto al Ministero 
arriderebba moito una chiusura della Ses= 
sione parlamentare che rimandasse tutta 
questa roba al gennato o al febbraio 0 an- 
che — chi sa? fino al marz», 

Si governa tanto bene senza gli impacci 
del Parlamento!... 

La rinunzia del prefetto Senise 
Si ha da Napoli: 
1 prefetto Senise, in data del 30 agosto, 

diresse il seguente telegramma al ministro 
dell’ Interno a Roma: 

« Ristabilito in questa città l’ ordine pub- 
blico così gravemente turbato negli ultimi 
giorni, pure avendo piena coscienza di aver 
fatto il mio dovere fiuo al sacrificio, quali 
che possano essere le apparenze, non tardo 
un giorno a pregarla a volermi collocare 
immediatamente a disposizioni del Ministero 
non sentendom. in grado per le amare prove 
subite di r.manere più oltre a capo di que- 
sto ufficio. 

Firmato: Senise 
li ministero ha risposto esprimendo la sua 

fiducia in Senise che ha ins:stito nelle di- 
missioni, 

li Tevere ingrossa 
Si ha da Roma. 
Le pioggie di questi giorni hanno ingros- 

sato straordinariamente Ìl Tevere. Le acque; 
cresciute rapidamente, coprivano ieri le 
capanne costruite per ì bagni. 

Si è \n pensiero per il ponte Sent'An- 
gelo che minaccia di crollare per 1 lavori 
che Vi si fanno attorno. 

Le tregedie delia idrofobia 
A Oborovo in Crazia 20 persone furono 

morsicate da un cane idrotobo. Sette mori- 

rono già. nell’ istituto antirabico di Buda- 
pest. Un cavallo e un bue morsicati dallo 
stesso morirono idrofobi. 

Il colera constatato in Ingilterra 
li Local Gouvernement Board constatò 

la presenza del colera asiatico in vari punti | 
dell’ loghilterra, 

EGRAMMI 
Parigi 5 — Carnot, la cui salute è ottima, 

presiedette oggi a Fontainebleau il consi- 
glio dei ministri che decise di occuparsi im- 
mediatamente del progetto di bilancio pel 
1885. 
Carnot firmò i decreti di nomina dell’am- 

miraglio Boissoudes a comandante della 
squadra del Mediterraneo occidentale e del- 
l'ammiraglio  Lanalle a comandante della 
squadra di riserva del Mediterraneo occiden- 
tale. 

Alessandria d’ Egitto 5 — Un. passeg- 
giero proveniente da Napoli fu colpito da 
cholera mentre scontava qui la quarantena. 

Notizie di Borsa 

6 Settembre 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 93.80 a L. 93.85 

id. id. 1 genn. 1894 >» 91.63 » 91.68 
id. austr. in carta da F.97.30 » 97.60 
ida. » in arg. » 97. » 9725 

Fiorini effettivi da L. 221.50 » 222.— 
Bancanote austriache » 221.50 » 222. — 
Marchi germanici » 136.50 » 137.20 
Marenghi ET RR » 22.14. 

Ort AriIO rERROViakioO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6,45 ant. 
4,40 » omnibus 9. » 

DA VENEZIA A UDINE 
4,55 ant. direito 7.85 ant. 
5.15 » omnibus 10,05 » 

6,53* » » misto 10.C4 pom. |[10,45 » id. 8,14 pom 
11.15 » diretto 2.05 » 2.10 (om. diretto 4.46 » 
1.10 pom, omnibus6.19 » 6.05. è misto 11,80 » 
5.40 » id. 10.30 » 
8.08 » diretto 10.55 » 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.20 ant. omnibus 10.05 a. 
2.85 pom. misto 3,25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.45 ant. omnibus 3.50 ant. 

10.10 » omutibus 2.25 ant. 

DA SPILLMB, A CASARSA 

7,45 ant, omnibus 8.35. a. 
1.— pom. misto 145 Pp. 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant, omnibus 9.15 ant, 

7,45 » diretto 9.45  » 9.19 » diretto 10.55 » 
10.30 » omnibus 1.384 pom. || 2.29pom. omnibus 4.66 pom. 
4.56 pom, diretto 6.569» 4.45. > ld. 7.80 > 
5.25 » OI 2840 » È 6.27 »  d'retto' 765 » 

DA UDINE A TRIESTE DA bMESTE A UDINE 
2.45 ant. misto 7.87 ant, +40 ant. ouunibus 10.57 ant. 
#61» omnibus li.18 » dee» ilisto 12.45 » 
2,32 pom, misto 7.32 pom. 4,85 pom, omnibus 7.45 pon 
0.20 » omnibus 8,45 » 8.10 >» misto 1,20 ant. 

Dà UDINE A PORTOGRUARI DA PORTOGRUARO A UDINE 
6.42 ant. misto 8.57 ani 
1,22 pom. omnibus 3.87 pom 

) » || 6,04 > misto.‘ 7.27 » 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 

6, ant. misto 6,81 ant 7.— ant. omnibus 7,23. ani. 
9.02 » id. 981° » 9.45 » misto 10,18 >» 

11.29. » id, 14.51 12.19 pom. id. 12.50 pom 
4.89 pom omnibus 5.06 » 8.30 pom, omnibus 4,05 pom, 

7.84 » id. 8,02 » 8.48 > 8.20 è» ld, 

Udine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S. DANIELE 

8,— ant. Ferrov. 9.42 ant; 6.50 ant. Ferror. 8.82 ant. 
11,10. » id, 1255 pom. || tl. » S. tram. 12.20 pom» 
$.85 pom. id, 423 >» 1,40 pom, Fer. 8.20». 
5.56 > Id. 7.42 » 6, * S. tram, 7.20 » 

Antonio Vittori, gereute responsabile, 
AL 

AAT RI 

a AVVISO @ 

Merceria k. Urbani 
(EX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati sacri. Da- 
maschi Broccati con oro, e 
senza. Forniture oro e argento 
e seta. 

Assortimento scotti e stoffe 
nere per ecclesiastici, 

CIMICI 
Sono insetti, che nascono e si annidano | 

specialmente nei letti, nei legni e nei buchi 
delle pareti. : 

Ne volete la distruzione ? des 
Usate l ANTISETTICO, che si. vende 

al Laboratorio Chimico di 
Francesco Minisini — UDINE. . 

VERTE E Ea RE SRO rt Re MRI 

PAOLO GASPARDIS 
reo 

Arredi per Chiesa — ; 

i Assortimento comple. fi | 

Î to d’articoli neri per È ‘ 

‘| ecclesiastici. 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via dello Po- 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti- © 
mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina-. 
mente eseguiti. prezzi sono I, di tuite 
onvenienza, 1



IL CIRTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 6 SETTEMBRE 1893. 

per. i” Ital'a e per | Éstero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Oittadino ita- 

liano via della Posta 16, Udine. LE INSERZIONI 

Col giorno 1 (i usmno passato è uscito. per tutta. l'Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter > 

edito in lingua tedesca in Donauwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié direttore del 

« Bad Sultz >» Stabil’nento icroterapico ‘climatico, bagno modello del sistema Kneipp, 10 

Peissenberg. 
; 

La pubblicazione del « Kmeipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza * per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cua'del celebre PARROCO KNEIPP, da 

èssersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una trancese l' altra inglese. ; 

InItalia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri 

stabi !imento della loro guasta salute, na non vi suro ancora conosciute le opere sue, eppure 

soni lesse quella chi fanno del’ arte del Kneipp un bere pubblico ed universale: non esisteva fg | 

fino: veruna traeuzione italiara dei Kneipp Blatter cho raccoglie quanto vi ha più di intessanto Y | 

sui n.etodo della cura a seconda dei vari mali che \vrmentano ì’ umanità. i 

ì GIORNALE. di KNEIPP è quindi necessrrio a tutti : agli ammalati per trovare il modo di 

guaiire delle loro. malattie, ai sani per prevenirle. 

di parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore: della cu 

ha finito ‘di rare doti, egli ha. privcipalmente una grande perspicacia nella diagnosi. delle ma- 

lattie ; per-oltre 30 annì egli. ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo Si- 

stem. Al presente il suo sistama è arrivato ad una perfezione che può vantarsi, di. assicurare 

morg mente il buon esito della cura d’ogni malattia, se le forze del paziente non sonò ancora sl 

rà idroverapica, Dio lo 

‘decadute da non sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche, 1l lupus p. e. ed il 

cabcro suvo sempre passati per iucurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare Vall casl 

Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono, poi curati da Kneipp, 

‘sono senza numero Per dare una prova dell’ efticaccia delia cura Kneipp, L'asta il fatto che ogni 

anno sì portato a Werischòfen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 

forse altrettante. sono quelle che si rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

‘Il sistema Kueipp è inoltre îl metodo di cura meno caro. iu moltissimi casi ognuno. può. 

essere il svo proprio inedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordì presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del. Kneipp Blatter, la Tipo- 

grafia del Patronato in Udire, premiata a vane esposizioni e da S. Santità Leone XILL con due 

grandi nedaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Knewp 11 Italia, 

Litorale austriaco e Tirolo italiane, 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP; si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 

‘nato via della Posta 16, Udine. > 4 

È n° Nun annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della "Tipografia 

Patronato. ‘ 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 10 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipato La, © 
* Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire. © 

costo di cent. 10 alla Zipografia editrice Patronato, Udine. 

.° Ii primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 1.0 Giugno p. v. con ritratto © bio 

‘grafia. dell’ abate Sebastiano Kneipp parroco in Wosishoten. 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

Unici rappresentanti per Udine e provincia del Caffè. Malto-Kneipp sono i Fra- 

telli Dorta, Negozio ex Giacomelli piazza S, Giacomo, — Udine. 

AeTUITIàRESENE- Neli E 1) 

di É | i I AREA © hi ris; IA INLE î 

LO SGIROFPO FAUNO 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
proseniato al Ministero dell’ Interno del Regno d’Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
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Nella fabbricazione brevettata. del. Caffe-Malto 

l'interno del grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

i CAFFE-MALTO » 
la migliore e più economica AGGIUNTA 

al Caffè coloniale VERTE DAI 

! GAFFE-MALTO * Ur 

ll'afféà Maltal il più igienico ed: il più sano Surrrogato al caffè. 

ILalie- Matto - Hi 
Raccomandato da tutte le Autorità mediche, 

+ KNEIPP &,. 
SÌ ECON OM LA | "9 È In tutt'Italia e Stati d? Europa 

n Comp to - Miiano 
IO 

Vendesi presso tutti i Droghierie Negozi Commestibili È 

AD 
| VOLETE DIGERIR A. SORGENTE ANGELICA 

DI i 

o k fi gÎ NI D GERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la kRegina delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra i 
quali i senatori. Maniegazze, MoJeschott, 
Semmola, e dei proie:son. e dottori Minich, 

Spapiigati, Plìmo Schivardi, G.S. Vinci 
L° Adda, Lorete, Benedikt, Comm. Can- 
tani, ecc. ect. 

CONCESSIONARIA 

Milano “ EELICE BISLERI - Milano 

ipdE LA.SAL Lù Fiamma A 

e zia ITS 
à : i DI 

FELICEHE: BISLEBEI 
STI ANA 
FA LZAANI 

iliali: MESSINA» BELLINZONA: 

mente combattuti col... . * 

Ferro-China BISLER
I 

Si della reazione. 

ermout. 
e] 

| | all'ora del 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 
droghieri, farmacie e bottiglierie. 

Brevettato per + a3arca depositata dal Gover 10 SLesso ; | 

- Si vende esclusivamente 1n NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badaro d 

alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO în Firenze è soppressa. 6 

K ‘ Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Oopmmessati. td 

La spossatezza, l' apatia, i molti disturbi 

omginati dai colori estivi, vengono efficace- 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 

di Nocera Umbra; Seltz e soda. —. Indi- 

spensabile appena usciti dal bagno e prima| 

Eccita 1° appetito se preso prima dei pasti, 

bj 
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Li tunto” con «ciutaie premiata ditta per i lavori «di fornitura 

rei see privati di Domerico Bertaccini [in Mer 

| catovecchio — Udine vota Ja Is 

0° VWenderà con straordinario ribasso iutti gli arredi sacrì, (chy 

tiene vei magazzini oltremodo assortiti di lauternini, lampade [e 

fornituie per altari candelieri, croci, reliquiari, tabelle, ceroferari; 

‘è quanio può occorrere all’uso dì culto, il tutto lavorato in ottone ; 

tanto argentato e dorato che senza. . .. ; DRS 

‘ Nrovasi inoltre assortita ta per lampade in fn ci ai AIN 

pi ‘0 1 sì i dorati con gruppi e catene jda 

i i ci vo; 5 RE ì Una chioma folta e fluente è 

Assortimento di palme per altari lavorate in metallo con grande 

perfezionamento di lavoro è riduzione di prezzo. Si rinoveranno. ad id Li 

ogni richiesta arredì vecchi e sì prenderanno anche in cambio. E Si 97 --F si) 

daranno regali a seconda delle spese. ) Ì lim PAPA 

‘Nel medesimo magazz'no si trova anche in vendita sani) ip 3 dotata di fa a 7, ar 

, 
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thé guantiere oggetti di lusso per. regali, 
y 

appendere, oggetii per camere e cucine | 

catene d'orologio, tabacchiere, occhiali, portamonete, spazzole, giuo 

‘chi si docietà e tanti ali oggetti. 
a 

ae ia tarda vecchiaia. 

i immagini di 
00° soli cent. 60. ll più grande e va- 

ll riato assorlimento d'immagini sa- 
ere si trova alla Libreria Patronato 
Sa 

tig. CETTOLI ARISTODEM\ 

3 AE 
Pe 

Quantita di oGgelli per fame SL gal, lamiere da ca elimmedialamente la caduta déi capelli e della 

possaterio ecc, nonche n gnpg g0n, solo, ma agevola lo svilunno, in 

rondendo ‘loroforza e morbidezza. Ka: scom- 

narire la' forfora cd assicura alla giovinezza 

una lussureggiante capigliatua fino alla più 

si vende în figcons da L. 9- 1,50 ca inbottiglie da up: litro circa La 0.51 
trovasi da tutti i Farmadisti, Drogohieri ‘e Profumieri del Regno. 

AUDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO. ‘ hincagliere — PETROZZI FRAT. pa 

cuechieri —: FABRIS: ANGELO farmacis 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista, — in PONTEBBA d. 

Deposito generalo da A. Migone e C, via Torino 12 Mmravo 

Alle spedizioni per pacco postale aggivugere cent, 80 ; 

BEPILESSI 

e altre malattie nervose 
sì guariscono radica'mente collecelebri 

polveri. dello 

Stabilimento | Cassarini di Bologna 

Sì ‘trovano in Itala e fusri nelle 

primarie farmacie. 

Si spedisce gratis I° opuscolo dei 
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La barba e i capelli aggiungono 
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all'uomo aspetto e. belezza di TRAI 

impedizoe 
L CI Lo 

veli ziosa 3 

Biglietti da visita 

«40 caratteri a scelta 40) 

100 in cartoncino Bristul leggiero, L. L. — 100 È 

id. id. o Math greve, L 1.50 — 100. id. id0 

formato speciale piccoli e 100 buste, Li.70O—- @ 

100 id. id. id., L. «= — 100 14. id, con labbro do. @ 

‘rato, comprese 100 buste, L. 3.00 — 100 id. 

id, con labbro dorato più grandi, comprese 100 ® 

buste, L. «4 — 100 colorati con fiori e figure & 

comprese 100 buste, L\ 2.0. 

Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa- @ 

INÈ & i 
lo ta — MINISINI FRANCESCO medicinali. 
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ironato, via della Posta, 16, UD 
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via della Posta | 6, Udine. n 
9 Udibe — Tipogratia Patronato 
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